Scelti e confermati
All'inizio di Numeri, Dio comanda a Mosè di fare il censimento degli uomini d'Israele atti alla guerra. Non si tratta semplicemente di un esercizio di conteggio; è un atto di organizzazione, preparazione e scopo. Ciò che risalta, tuttavia, è che Dio non lascia Mosè a svolgere questo compito da solo. Invece, nomina uomini specifici di ogni tribù perché lo assistano. Questi individui erano già riconosciuti come capi, eppure Dio li chiama esplicitamente per nome. Questo momento rivela qualcosa di importante sul modo in cui Dio opera attraverso la leadership: Egli riconosce e conferma entrambe le cose.
Riconosciuto tra il popolo
Gli uomini elencati in Numeri 1 sono descritti come capi delle loro tribù e capi dei loro clan. Ciò indica che già ricoprivano posizioni di influenza. Erano conosciuti, stimati e accettati dal loro popolo. La loro leadership non fu imposta improvvisamente o artificialmente; si era sviluppata all'interno della comunità nel corso del tempo.
Questo ci ricorda che la leadership spesso emerge attraverso il servizio fedele, l'esperienza e il riconoscimento da parte degli altri. Le persone seguono coloro che hanno dimostrato saggezza, stabilità e affidabilità. In questo senso, questi capi tribali furono «scelti» nel naturale corso della vita all'interno d'Israele.
Confermato da Dio
Eppure il testo va oltre. Dio non si serve semplicemente di rappresentanti senza nome: identifica specificamente ciascun uomo che assisterà Mosè e Aaronne. Così facendo, Dio pone su di loro la Sua approvazione e assegna loro un ruolo definito nel Suo piano che si dispiega.
Questo è l'aspetto della "conferma" della leadership. Sebbene le persone possano riconoscere le capacità, è Dio a stabilire lo scopo. Questi uomini non erano soltanto leader in senso sociale; ora erano partecipanti a una missione diretta divinamente.
Questa duplice realtà—riconosciuta dalle persone e confermata da Dio—appare in tutta la Scrittura. Davide fu unto da Dio, ma in seguito riconosciuto dalla nazione. Gli apostoli furono chiamati da Gesù, ma confermati attraverso il loro servizio. Dio spesso opera attraverso ciò che già esiste, tuttavia gli conferisce un significato e una direzione più profondi.
Fino a che punto Dio si coinvolge?
Uno degli aspetti più sorprendenti di questo brano è quanto sia dettagliato il coinvolgimento di Dio. Egli non si limita a guidare la nazione a un livello generale; ne organizza anche la struttura a livello pratico. Nomina i capi, assegna le responsabilità e supervisiona il processo del censimento.
Questo dimostra che, quando Dio sceglie di agire direttamente, il Suo coinvolgimento può estendersi dai più alti livelli della leadership fino ai più piccoli dettagli amministrativi. Nulla è troppo insignificante per essere al di fuori della Sua attenzione.
Allo stesso tempo, ciò non significa che Dio intervenga sempre in modo così diretto e visibile. Numeri rappresenta un momento unico nella formazione d'Israele come popolo del patto. Tuttavia, dimostra chiaramente che Dio è pienamente capace di operare a ogni livello di leadership e organizzazione.
Un principio per oggi
Per i lettori moderni, questo brano offre una prospettiva equilibrata sulla leadership.
1. Ci ricorda che la leadership non è semplicemente una costruzione umana.
Anche quando i leader emergono naturalmente, il loro ruolo esiste in ultima analisi sotto la sovranità di Dio. Egli può suscitare, confermare, reindirizzare o rimuovere i leader secondo i Suoi propositi.
2. Afferma che i ruoli ordinari possono avere un significato straordinario.
Il compito affidato a questi uomini—assistere nel censimento—era amministrativo. Tuttavia, faceva parte del piano di Dio per preparare il Suo popolo a ciò che lo attendeva. Il servizio in responsabilità apparentemente ordinarie può essere comunque profondamente significativo agli occhi di Dio.
3. Incoraggia l’umiltà.
Che sia riconosciuta dagli altri o posta in una posizione di responsabilità, la vera leadership non è autogenerata. È qualcosa che deve essere esercitata nella consapevolezza dell'autorità e dello scopo di Dio.
Perché questo è importante
Spesso separiamo lo spirituale dal pratico, presumendo che Dio si interessi al culto e alla dottrina, ma sia meno coinvolto nella struttura e nell'organizzazione. Numeri 1 mette in discussione questa supposizione. Dio si interessa di come il Suo popolo è ordinato, di come funziona la leadership e di come vengono svolte le responsabilità.
Quando i leader sono sia riconosciuti sia confermati, il loro lavoro diventa più di un ruolo: diventa una chiamata. E quando ciò accade, anche i compiti più ordinari possono servire a uno scopo più grande e divino.
